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Argomenti

‐ Le principali novità nei PSR 
‐ Le governance dello Sviluppo Rurale 2014‐2020 
in Europa

‐ L’agricoltura sociale nell’Accordo di Partenariato
‐ Le misure attivabili per lo sviluppo 
dell’agricoltura sociale

‐ Conclusioni: un pacchetto integrato “agricoltura 
sociale”?
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• Zone rurali stabilite dall’autorità di gestione (non più PSN)
• Rilievo per progetti integrati, cooperazione,  innovazione;
• assieme alla conferma della RETE EUROPEA DELLO SVILUPPO RURALE 

e alla relativa RETE RURALE NAZIONALE viene creata una RETE di 
PARTENARIATO EUROPEO per l’INNOVAZIONE (PEI) collegata a 
gruppi operativi locali (per legare pratica agricola e ricerca).

• LEADER: “nuovo strumento” sviluppo locale con FESR‐FSE (min. 
5%).

• Misure totali da 40 a 25, ma in realtà aumentate: sistema di 
intervento potenzialmente più complesso se non vi è una 
concentrazione delle risorse su alcuni obiettivi

Principali novità nelle misure 1/2
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Alcune misure della attuale programmazione sono state raggruppate:
• nella misura investimenti in immobilizzazioni materiali sono stati 

inseriti gli  interventi delle attuali misure 121, 123, 125, 216.
• nella misura sviluppo delle aziende agricole e delle imprese sono 

stati inseriti gli interventi delle attuali misure 112, 311, 312 e nuovi 
interventi (es. per piccoli agricoltori che cedono la propria azienda).

• Nella misura investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste sono stati inseriti, fra 
l’altro, gli interventi delle attuali misure 122, 123, 222.

Altre misure sono state suddivise o ristrutturate:
• L’attuale misura 214 “Pagamenti agroambientali” è stata frazionata 

nella misura Pagamenti agro climatico ambientali e Agricoltura 
biologica. Nel primo caso gli impegni riguardano anche il contrasto ai 
cambiamenti climatici. 

• La misura Pagamenti agro climatico ambientali è obbligatoria. 
Insieme a bio+foreste+natura2000+acque+zone svantagg. min.30%

Principali novità nelle misure 2/2
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La governance

Quadro Strategico Comune (CSC)
include FEASR, FESR, FSE, Fondo di coesione e  FEAMP; riflette la strategia

UE2020 attraverso obbiettivi tematici comuni,  perseguiti con azioni-chiave per ciascun fondo

Accordo di partenariato
documento nazionale che inquadra l’utilizzo dei fondi 

nel perseguimento degli obbiettivi UE2020

Politica di 
sviluppo rurale: FEASR

Altri fondi CSC
(FEASR, FESR, FSE, FC e  FEAMP)

Strategia Europa 2020

Position Paper dei servizi della CE
–documento “tecnico” sulle aspettative della CE dai vari SM
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L’agricoltura sociale 
nell’Accordo di Partenariato italiano

• Riferimenti in tre ambiti (versione luglio 2013):
‐ (OT 3) Competitività : sviluppo di servizi innovativi
‐ (OT 9) Inclusione sociale e lotta alla povertà (promuovere 

l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di 
discriminazione). Citazione esplicita:
‐ Collaborazione tra aziende agricole e istituzioni socio‐sanitarie
competenti per territorio

‐ Coinvolgimento delle strutture terapeutiche riabilitative, socio‐
sanitarie e socio‐assistenziali che utilizzano l’attività agricola a 
fini di riabilitazione, terapia, cura e intervento sociale.

‐ L’intervento FEASR si concentrerà sulle aziende agricole, mentre 
gli altri Fondi interverranno sulle seconde e/o sulle azioni 
formative e di aggiornamento necessarie agli operatori sui temi 
dell’agricoltura sociale e dell’inserimento lavorativo dei soggetti 
svantaggiati. 

‐ (OT 10) Istruzione e formazione
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Accordo di Partenariato italiano   2/2

OT 9 Risultato atteso 8. Aumento delle attività economiche 
(profit e non-profit) a contenuto sociale e delle attività di 
agricoltura sociale 
- Promuovere forme di agricoltura sociale destinate alle fasce 

di popolazione svantaggiata e a rischio di emarginazione 
(Risultato/obiettivo specifico specifico) 

Azioni Fondo 
Promozione presso le aziende agricole di progetti di 
agricoltura sociale rivolti alla formazione e 
all’inserimento lavorativo e alla creazione di servizi per 
la popolazione 

FSE 
FEASR 

Promozione di progetti con le strutture terapeutiche 
riabilitative, socio-sanitarie e socio-assistenziali che 
utilizzano l’attività agricola a fini di inclusione sociale 

FSE 

Promozione di progetti, anche tramite il CLLD, a favore 
dell’inclusione sociale e della lotta alla povertà nelle aree 
rurali 

FSE 
FEASR 
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Le 6 priorità dello sviluppo rurale

6. Adoperarsi per 
l’inclusione 

sociale, 
la riduzione della 

povertà e lo
sviluppo economico 

nelle zone rurali

2. potenziare la redditività
delle aziende agricole 

e la competitività dell'agricoltura
in tutte le sue forme e

promuovere tecnologie innovative
per le aziende agricole

e la gestione sostenibile delle foreste

3. Promuovere
l'organizzazione della filiera

alimentare, comprese la
trasformazione e la

commercializzazione dei
prodotti agricoli, il

benessere degli animali
e la  gestione dei rischi

nel settore agricolo

4. Preservare, 
ripristinare e 

valorizzare gli 
ecosistemi connessi

all'agricoltura 
e alla selvicoltura

5. Incentivare l'uso 
efficiente delle risorse 

e il passaggio a 
un'economia a 

basse
emissioni di carbonio 

e resiliente al clima nel settore
agroalimentare e forestale

1. Promuovere il 
trasferimento 
di conoscenze 
e l’innovazione 

nel settore agricolo 
e forestale 

e nelle 
zone rurali

Pr
io

rit
à

Innovazione, Ambiente e Cambiamenti 
Climatici come obbiettivi trasversali
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Focus Area 2A migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, 
in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato 
nonché la diversificazione delle attività (1/2)

• Misura 1 ‐ trasferimento di conoscenze e azioni di informazione
1.1 – sostegno per la formazione professionale e azioni di 

acquisizione di competenze;
1.2 – sostegno alle attività dimostrative e azioni di informazione;
1.3 – sostegno per gli scambi interaziendali di breve durata nel 

settore agricolo e forestali nonché visite di aziende agricole e 
forestali;

• Misura 2 ‐ servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza 
alla gestione delle aziende agricole

2.1 – sostegno per aiutare gli agricoltori ad avvalersi dei servizi di 
consulenza;

2.3 – sostegno alla formazione dei consulenti
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Focus Area 2A    (2/2)

• Misura 6 ‐ sviluppo delle aziende agricole e delle imprese
6.4 – supporto per investimenti nella creazione e nello 
sviluppo di attività extra‐agricole;
‐ aziende agricole
‐microimprese e piccole imprese non agricole in zone rurali
(es. coop sociali)
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Priorità 6 adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione 
della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area:
a) favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole 

imprese nonché dell'occupazione; 
b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali; 

• Misura 7 – servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali 

7.4 investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione 
rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa 
infrastruttura; 

• Misura 16 ‐ cooperazione
16.2 sostegno a progetti pilota
16.9 – diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta 
dalla comunità e l’educazione ambientale ed alimentare
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Conclusioni

‐ Molti strumenti a disposizione nella nuovo PSR.  Occorre 
semplificare concentrando gli interventi

‐ Possibilità di intervento nell’agricoltura sociale: con il 
sostegno agli investimenti delle aziende agricole e delle 
microimprese e piccole imprese nel sociale (lato offerta)

‐ Più difficile, per PSR, intervento sul lato domanda e sui 
costi di esercizio. Necessità di integrazione con le altre 
politiche economiche, sociali, sanitarie

‐ Opportunità di interventi integrati e coordinati. Nel PSR 
potrebbe essere ipotizzato un pacchetto “agricoltura 
sociale” con risorse dedicate, sostegno agli investimenti e 
progetti pilota innovativi
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